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Circ. n. 34, 2020 Ai Docenti 

 Agli Studenti 

 Alle Famiglie 

 Al Personale ATA 

Velletri, 14 Ottobre 2020 Al sito WEB dell’Istituto 

 

OGGETTO: Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-

2 nelle scuole. 

 

Si riportano qui di seguito i principali elementi di riferimento per la gestione operativa dei vari 

scenari che si possono presentare all’interno delle scuole, con riferimento alla nota situazione 

epidemiologico-emergenziale Covid-19. 

 

La dirigenza, i docenti tutti, il personale ATA, gli studenti e le loro famiglie, al fine di tutelare 

la salute pubblica e di contenere il diffondersi dell’epidemia, hanno l’obbligo di attenersi 

rigorosamente alle prescrizioni, tratte dal “Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità n. 

58/2020”, rev. del 28.08.20, qui di seguito riportate in forma sintetica (ma esaustiva), come 

riferimento generale per l’adeguamento dei propri comportamenti all’insegna della massima 

responsabilità, a seconda dei singoli casi. 

 

Si fa quindi fermo invito a tutti di prendere attenta visione di quanto qui di seguito riportato e di 

osservare le indicazioni qui fornite, consultando, per completezza d’informazione, anche il 

Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) d’Istituto, già pubblicato sul sito della scuola in data 

23.09.20, come pure il citato Rapporto ISS n. 58/2020. 

(https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID+58_2020+Rev.pdf/29a228fe-4b3d-

c5d7-cd6a-7a86d141d440?t=1598976654944)  

 

Si esortano le Famiglie a rendersi parte attiva del processo di monitoraggio e prevenzione, 

controllando accuratamente ogni giorno lo stato di salute dei propri figli PRIMA che essi escano di 

casa, eventualmente misurando anche la temperatura e segnalando prontamente sia alla scuola, sia al 

proprio medico curante eventuali situazioni di malessere compatibili con Covid-19. Le Famiglie 

sono invitate ad evitare di generare situazioni di eccessiva emotività, limitandosi alle sole azioni 

necessarie di monitoraggio, prevenzione, controllo e collaborazione con l’istituzione scolastica. 
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SIGLE USATE NEL TESTO 

DPI = Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG = Medico di medicina generale (cioè: il “medico di famiglia”) 

DdP = Dipartimento di Prevenzione dell’ASL (che indica alle scuole cosa fare) 

 

PERSONALE DI RIFERIMENTO A SCUOLA 

Nell’Istituto sono stati nominati: un “referente Covid” (prof. G. Capuozzo) e due sostituti (prof. A.V. 

Caldarella, prof. L. Milita), figure previste dalla normativa, al fine di assicurare una costante 

presenza di riferimento all’interno della scuola. È stato inoltre individuato un locale dedicato 

esclusivamente all’isolamento di casi sospetti. 

 
SCENARI POSSIBILI E RELATIVA PROCEDURA 

Per opportuno riferimento, si riportano i sintomi più comuni di COVID-19 nella popolazione 

generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o 

diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 

rinorrea/congestione nasale, irritazione della faringe (faringodinia), diarrea. 

 

A) Caso in cui uno studente A SCUOLA presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37.5° C o un sintomo compatibile con COVID-19: 

 Il docente che viene a conoscenza di una sintomatologia compatibile con Covid-19 informa 

immediatamente il collaboratore scolastico del piano o del settore di pertinenza. 

 Il collaboratore scolastico avvisa, nel minor tempo possibile, il referente scolastico per COVID-

19. 

 Il personale di primo soccorso, opportunamente munito dei DPI, accompagna lo studente nella 

stanza dedicata per l’isolamento, dove permane temporaneamente. 

 Lo studente terrà sempre indossata una mascherina chirurgica. 

 Si procede all’eventuale rilevazione della temperatura corporea mediante l’uso di termometri che 

non prevedono il contatto. 

 Il referente scolastico per COVID-19 (o altro componente del personale scolastico) telefona 

immediatamente ai genitori/tutori legali dello studente, i quali si recano a scuola per prelevarlo 

da scuola e condurlo presso la propria abitazione. 

 I genitori/tutori legali devono contattare subito il MMG, il quale procede alla valutazione 

clinica (triage telefonico) del caso. 

Da questo momento in poi, la procedura non è più di competenza della scuola, né la scuola ha 

potere decisionale; le decisioni seguono dall’azione combinata tra MMG e DdP, e quest’ultimo 

indica alla scuola come procedere. 

 Il MMG, se ritiene di trovarsi in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico per lo studente, e lo comunica al DdP dell’ASL. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l'approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 



Pag. 3 di 3 
 

 Se il test è positivo, il DdP notifica il caso alla scuola e quest’ultima avvia la ricerca dei 

contatti (contact-tracing) e le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica 

nella sua parte interessata. 

 Il DdP, non la scuola, deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è positivo, la persona verrà posta in isolamento e per il rientro in 

comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 

conferma di avvenuta guarigione avverrà sulla base del numero di tamponi indicato dalla 

legislazione vigente. Se tutti i tamponi prescritti risulteranno negativi, la persona potrà definirsi 

guarita; altrimenti proseguirà l’isolamento. Nel frattempo, il referente scolastico COVID-19, su 

richiesta del DdP, fornirà ad esso l’elenco dei compagni di classe, nonché degli insegnanti del 

caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I 

contatti stretti, che verranno definiti tali dal DdP con le consuete attività di contact-tracing, 

saranno posti in quarantena, per il numero di giorni previsto dalla normativa vigente, dalla data 

dell’ultimo contatto con il caso confermato. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 

restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica, seguendo le indicazioni del MMG, che redigerà un’attestazione 

che lo studente può rientrare a scuola, poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 

di prevenzione per COVID-19 di cui sopra, come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

Chiunque entri in contatto con il caso sospetto deve essere dotato di mascherina chirurgica, compresi 

i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. Pertanto, 

tutti i presenti a scuola (docenti, studenti, personale ATA) sono sempre tenuti ad indossare 

correttamente mascherina chirurgica, mantenere il distanziamento ed igienizzare 

frequentemente le mani. Le superfici della stanza o dell’area di isolamento, dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa, saranno pulite e disinfettate.  

B) Caso in cui un alunno A CASA presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19. 

 L’alunno deve restare a casa.  

 I genitori devono informare il MMG.  

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il DpP provvede all’esecuzione del test diagnostico, se è il caso.  

 Il DpP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti, 

come nel caso precedente. 
 

Si confida nella fattiva e serena collaborazione di tutti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Anna Toraldo 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex Art.3, c.2, Dlgs 39/93) 


